
Caro-carburanti,  Scerra
(M5s): «Proposta di legge per
far pagare meno chi vive nei
territori petrolchimici»
“Mentre i cittadini arrivano a pagare i carburanti anche 2,30
euro al litro, chi vive nei territori che ospitano raffinerie
e  poli  petrolchimici  continua  a  pagare  un  prezzo  doppio:
quello alla pompa e quello delle ricadute ambientali. È una
disparità  inaccettabile.  Chi  subisce  le  conseguenze  della
presenza di questi impianti deve avere un beneficio concreto,
a partire da una riduzione del costo dei carburanti per le
famiglie, soprattutto quelle con i redditi più bassi”. È il
senso  della  proposta  di  legge  sulle  compensazioni
territoriali, il sostegno sociale e la riduzione del prezzo
dei  carburanti  presentata  da  Filippo  Scerra,  deputato  del
Movimento 5 Stelle.
Il  principio  delle  compensazioni  diventa  così  un  aiuto
tangibile per chi ogni giorno deve fare i conti con il caro
energia.  Una  necessità  particolarmente  sentita  in  Sicilia,
dove il costo degli spostamenti pesa sui bilanci familiari e
il  prezzo  alla  pompa  continua  a  incidere  sulle  spese
quotidiane. “Per anni lo Stato ha riconosciuto compensazioni
ai  territori  che  ospitano  le  estrazioni  di  idrocarburi  –
ricorda Scerra – dimenticando invece quelli che ospitano le
raffinerie  e  devono  convivere  con  le  conseguenti  ricadute
sulla  salubrità  del  territorio.  Penso  al  polo  industriale
siracusano, come anche agli altri territori della Sicilia e
della  Sardegna  e  non  solo.  Qui  le  comunità  hanno  avuto
soprattutto in passato e continuano ad avere adesso, seppur in
maniera troppo dipendente dai margini di produzione e dalle
contingenze  geopolitiche,  ricadute  positive  in  termini  di
occupazione e di crescita economica, ma è innegabile che il
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territorio abbia subito una pressione antropica molto forte. A
questo si aggiunge che, al momento di fare rifornimento i
cittadini pagano il carburante come tutti gli altri, se non di
più.  È  arrivato  il  momento  di  cambiare”,  afferma  Filippo
Scerra.
La proposta di legge prevede l’istituzione, a partire dal
2027, di un fondo da un miliardo di euro all’anno destinato
all’erogazione di un contributo individuale per i maggiorenni
residenti  da  almeno  24  mesi  nei  Comuni  delle  province
interessate dalla presenza degli impianti di raffinazione o
petrolchimici, con un Isee familiare non superiore a 60 mila
euro. L’importo sarebbe graduato in base al reddito: più basso
è  l’Isee,  maggiore  sarebbe  il  sostegno  riconosciuto.
L’erogazione  potrebbe  avvenire  attraverso  una  carta
elettronica  di  pagamento  (social  card)  oppure  mediante
trasferimenti  ai  Comuni,  secondo  modalità  da  definire
nell’attuazione  della  misura.
“Sto lavorando da inizio legislatura per rilanciare il polo
industriale  nella  direzione  della  sostenibilità;  è  una
priorità assoluta della mia attività. Come M5S abbiamo ricette
strutturali  per  abbassare  il  costo  dell’energia  spingendo
decisamente sulle rinnovabili. Ma allo stesso tempo bisogna
pensare  alla  condizione  anche  finanziaria  dei  cittadini
adesso, allo stato attuale.
Questa non è la richiesta di un privilegio, ma equità per gli
abitanti di questi territori che da troppo tempo sostengono
costi  ambientali  e  sanitari  senza  ricevere  un  adeguato
riconoscimento  direttamente  sulle  loro  tasche”,  insiste
Scerra.  “Mi  aspetto  un  confronto  serio  e  trasversale  in
Parlamento,  perché  i  cittadini  hanno  diritto  a  essere
tutelati,  anche  economicamente”.



Neuroradiologia a rischio in
provincia,  Ternullo:
“Interrogazione per evitarlo”
Un  intervento  immediato  del  Ministero  della  Salute  per
garantire alla provincia di Siracusa un reparto autonomo di
Neuroradiologia interventistica.

E’  quanto  la  senatrice  Daniela  Ternullo  chiede  attraverso
un’interrogazione depositata nelle scorse ore.

“La neuroradiologia interventistica non è una specialità tra
le altre — dichiara la vicecapogruppo di Forza Italia-  È la
struttura  che,  nelle  prime  ore  dall’ictus  ischemico,  può
salvare la vita di un paziente o evitargli una disabilità
permanente. Ogni minuto conta. Ogni chilometro percorso in
ambulanza in più è un rischio in più. E Siracusa, oggi, non ha
un Hub proprio”. Lo afferma la Vicecapogruppo dei senatori di
Forza Italia, Daniela Ternullo

“Il rischio denunciato dall’Osservatorio Civico è concreto: in
Sicilia  sono  già  operativi  due  centri  Hub  nell’area  di
Catania,  presso  il  Cannizzaro  e  il  Nuovo  Garibaldi  e  si
starebbe valutando l’attivazione di un terzo presso l’Ospedale
San  Marco  –  continua  la  Senatrice.  Se  confermata,  questa
scelta  renderebbe  di  fatto  impossibile  l’apertura  di  una
struttura  analoga  a  Siracusa,  poiché  i  criteri  di
dimensionamento  dei  centri  Hub  di  secondo  livello  sono
calcolati in rapporto alla popolazione”.

“Concentrare  ancora  una  volta  le  strutture  altamente
specialistiche  su  Catania  significa  penalizzare  i  pazienti
della  Sicilia  sud-orientale.  Significa  costringerli  a
percorrere distanze preziose per accedere a cure urgenti che
dovrebbero essere garantite vicino a casa. Questo non è equità
sanitaria. È una discriminazione geografica che non possiamo
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accettare  –  conclude  la  Vicepresindente.  Ho  chiesto  al
Ministro di intervenire con urgenza, nell’ambito delle proprie
competenze, per difendere il diritto fondamentale alla salute
di tutti i cittadini siracusani. Siracusa merita un Hub di
Neuroradiologia interventistica autonomo. E io non smetterò di
chiederlo fino a quando non sarà una realtà”.

Parco  degli  Iblei,  Cannata:
“Osservazioni decisive per la
Regione”
Individuare  una  soluzione  che  tenga  conto  delle  attività
agricole,  delle  imprese,  delle  realtà  produttive  e  delle
prospettive di sviluppo dei territori coinvolti.

E’  l’obiettivo  che  indica  il  deputato  nazionale  e
vicepresidente della commissione Bilancio della Camera, Luca
Cannata.

“Il  futuro  del  Parco  nazionale  degli  Iblei-dice  il
parlamentare-  deve passare attraverso un confronto concreto
con i territori. Ho avuto un’interlocuzione con l’assessore
regionale al Territorio e all’Ambiente Giusi Savarino, che,
anche alla luce di quanto emerso nella commissione Ambiente
dell’Ars, attende le osservazioni dei Comuni, degli enti e di
tutti i portatori di interesse per definire la posizione della
Regione  Siciliana  rispetto  all’attuale  proposta  di
perimetrazione”.
“È fondamentale che tutti i soggetti interessati trasmettano
formalmente alla Regione osservazioni puntuali e documentate –
sottolinea Cannata -. Non si tratta di un semplice passaggio
burocratico, ma dell’occasione per rappresentare le criticità
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dell’attuale  configurazione  del  Parco  e  avanzare  proposte
concrete di modifica. Questi contributi dovranno consentire
alla  Regione  di  valutare  se  esistano  le  condizioni  per
esprimere  un’intesa,  eventualmente  subordinata  a  specifiche
modifiche, oppure se sia necessario manifestare il proprio
dissenso rispetto alla perimetrazione proposta e richiederne
una revisione nella sua interezza al Ministero dell’Ambiente”.
Il punto e’ i “Per questo – prosegue – le osservazioni devono
essere  motivate  e  orientate  a  individuare  le  modifiche
necessarie per arrivare a una proposta condivisa da tutti i
soggetti  portatori  di  interesse  con  le  osservazioni  e
costruire  una  posizione  territoriale  il  più  possibile
rappresentativa.  Chiediamo  ai  Comuni,  alle  associazioni  di
categoria, alle imprese e a tutti i soggetti coinvolti di
contribuire con proposte precise. È attraverso un confronto
documentato  che  possiamo  rappresentare  alla  Regione  e  al
Ministero dell’ambiente le esigenze del territorio”.

Manutenzione  strade  e  conti
post  dissesto,  il  Libero
Consorzio  presenta  richiesta
da 30 milioni
Trenta  milioni  di  euro  per  intervenire  sulle  strade
provinciali e per sostenere il risanamento finanziario del
Libero Consorzio comunale di Siracusa, da ricostruire dopo le
macerie del dissesto. È la richiesta avanzata dal presidente
Michelangelo Giansiracusa alla Regione Siciliana nei giorni
della manovra di variazione al bilancio regionale.
Le risorse sono state richieste attraverso due distinte note
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ufficiali  indirizzate  al  presidente  della  Regione  Renato
Schifani,  al  presidente  dell’Ars  Gaetano  Galvagno,  agli
assessori  regionali  competenti,  ai  presidenti  dei  gruppi
parlamentari ed ai cinque deputati regionali della provincia
aretusea.
La parte più consistente dello stanziamento, pari a 20 milioni
di euro, sarebbe destinata alla manutenzione straordinaria e
alla messa in sicurezza della viabilità provinciale. Gli altri
10 milioni servirebbero invece a sostenere il percorso di
riequilibrio  finanziario  dell’ente,  alle  prese  con  una
situazione economica ancora condizionata dal dissesto.
Nel  dettaglio,  la  richiesta  per  le  strade  prevede  uno
stanziamento di 8 milioni di euro per la SP 14 Maremonti e
altri 12 milioni da distribuire in parti uguali tra le zone
Nord, Centro e Sud della provincia, con 4 milioni per ciascuna
area.
La Maremonti rappresenta uno dei collegamenti strategici tra
le  aree  interne  del  Siracusano  e  la  fascia  costiera.  Una
strada  importante  per  gli  spostamenti  quotidiani  dei
cittadini, per l’accessibilità dei centri abitati e per le
attività economiche e produttive.
Le  condizioni  dell’arteria  e  la  necessità  di  interventi
straordinari  sono  state  affrontate  in  diversi  tavoli
istituzionali,  anche  in  sede  prefettizia,  oltre  a  essere
oggetto di ripetute sollecitazioni provenienti dai territori.
La richiesta di finanziamento punta quindi a dare una risposta
alle criticità della rete viaria provinciale, con risorse da
destinare alla sicurezza e alla manutenzione.
L’altra partita riguarda i conti del Libero Consorzio, in
dissesto dal 2018 e ancora alle prese con gli effetti del
cosiddetto  prelievo  forzoso,  che  ha  inciso  sulle  risorse
disponibili per gli enti di area vasta.
Secondo quanto rappresentato dal presidente Giansiracusa, la
conclusione  dell’attività  dell’Organismo  straordinario  di
liquidazione ha ulteriormente complicato il quadro, riportando
nella gestione ordinaria passività pregresse. Il contributo
regionale da 10 milioni consentirebbe di affrontare queste



criticità  e  accompagnare  il  percorso  di  riequilibrio
finanziario  dell’ente.
“Abbiamo  avanzato  due  richieste  concrete  e  motivate,  che
riguardano questioni fondamentali per il nostro territorio”,
afferma Giansiracusa. “Non chiediamo risorse per finanziare
nuove iniziative, ma per affrontare le criticità finanziarie e
garantire la piena operatività dell’Ente”.
Il  presidente  del  Libero  Consorzio  si  rivolge  quindi  al
governo regionale e all’Assemblea siciliana, chiedendo che le
somme trovino spazio nella manovra di variazione al bilancio.
L’appello è rivolto a tutte le forze parlamentari, con un
richiamo particolare ai cinque deputati regionali eletti nel
Siracusano. “Su temi così importanti è necessario un impegno
condiviso,  al  di  là  delle  appartenenze  politiche,
nell’interesse  dei  cittadini  e  dell’intero  territorio
provinciale”,  conclude  Giansiracusa.

Parco nazionale degli Iblei,
Auteri diffida formalmente e
mette  in  mora  il  Ministero
dell’Ambiente
Il deputato regionale Carlo Auteri ha formalmente diffidato e
messo in mora il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, chiedendo un immediato approfondimento tecnico e
istituzionale sull’iter istitutivo del Parco nazionale degli
Iblei  e  interventi  prioritari  per  affrontare  le  emergenze
ambientali  che  interessano  il  territorio.  Un  nuovo  atto
formale,  datato  9  ottobre,  che  arriva  dopo  mesi  di
segnalazioni, richieste di chiarimento e interlocuzioni con
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gli enti competenti, alla luce delle criticità evidenziate
dall’Autorità di Bacino della Regione Siciliana e da ARPA
Sicilia. “Da mesi pongo una questione molto semplice ovvero
come si può procedere all’istituzione di un Parco nazionale
senza  affrontare  prima  le  gravi  criticità  ambientali  che
interessano proprio quei territori. Non siamo di fronte a
valutazioni politiche o a semplici opinioni – dichiara Auteri
–  .  Esistono  documenti  ufficiali  che  evidenziano  problemi
legati  alla  depurazione,  alla  qualità  delle  acque  e  al
dissesto idrogeologico. Continuare a ignorarli sarebbe un atto
di  grave  irresponsabilità  istituzionale”.  Nella  diffida  il
parlamentare richiama, in particolare, la nota del 31 luglio
dell’Autorità  di  Bacino,  che  ha  evidenziato  criticità
idrogeologiche  e  il  mancato  coinvolgimento  dell’ente
nell’istruttoria del Parco, e quella del 7 agosto di ARPA
Sicilia,  relativa  alle  non  conformità  degli  scarichi  di
diversi depuratori dei Comuni dell’area iblea e alla presenza
di  autorizzazioni  scadute  e  non  rinnovate.  Auteri  ricorda
inoltre  che,  a  seguito  delle  precedenti  segnalazioni,  il
Ministero aveva richiesto a Ispra di verificare la sussistenza
di  una  minaccia  di  danno  ambientale.  Non  avendo  ricevuto
riscontro alla successiva richiesta di documentazione tecnica,
il  deputato  ha  depositato  il  7  ottobre  alla  Procura  di
Siracusa una denuncia per presunte omissioni. “Ho seguito ogni
passaggio  istituzionale,  trasmettendo  documenti  e  chiedendo
verifiche agli organismi competenti – sottolinea il deputato
regionale – . Ma non è accettabile che questioni di questa
portata rimangano senza risposte. La tutela ambientale non può
ridursi  a  tracciare  nuovi  confini  su  una  carta,  mentre
persistono problemi che incidono concretamente sulla salute
del territorio e sulla qualità delle sue risorse naturali”.
Con l’atto di messa in mora, Auteri chiede al Ministero di
verificare l’intero fascicolo amministrativo, la trasparenza
del  procedimento  e  la  sostenibilità  dei  vincoli  proposti,
oltre  a  prevedere  risorse  e  piani  straordinari  per  la
depurazione, il bacino dell’Anapo, la gestione dei rifiuti e
il rischio idrogeologico. “Il mio obiettivo non è mai stato



quello  di  negare  il  valore  della  tutela  ambientale.  Al
contrario, chiedo che sia reale, concreta e fondata sulla
conoscenza delle condizioni del territorio – prosegue Auteri -
. Prima di imporre ulteriori vincoli alle comunità e alle
attività  produttive  degli  Iblei,  le  istituzioni  devono
assumersi  la  responsabilità  di  risolvere  le  emergenze  già
esistenti.  Non  si  può  parlare  di  protezione  dell’ambiente
senza  affrontare  ciò  che  oggi  lo  mette  a  rischio”.  Il
Ministero viene quindi formalmente sollecitato a fornire un
riscontro entro trenta giorni dal ricevimento della diffida.
In  assenza  di  risposta,  o  qualora  l’iter  istitutivo
proseguisse  unilateralmente  senza  la  preventiva  risoluzione
delle criticità segnalate, Auteri annuncia il ricorso alle
competenti  autorità  giudiziarie  e  amministrative.  “Adesso
servono atti, non altre dichiarazioni di principio – conclude
Auteri -. Il territorio ibleo merita rispetto, trasparenza e
risposte concrete. Continuerò a utilizzare tutti gli strumenti
istituzionali  a  mia  disposizione  affinché  le  criticità
ambientali vengano affrontate e il futuro degli Iblei non sia
deciso ignorando le condizioni reali delle comunità che li
abitano”.  Ieri,  intanto,  Auteri  è  stato  a  Buccheri  dove,
parallelamente alla manifestazione ambientalista, ha tenuto un
incontro  partecipato  nella  dal  consiliare  del  Comune
incontrando  gli  imprenditori  del  settore  interessati
dall’eventuale approvazione del Parco. E a loro ha illustrato
la messa in mora e i prossimi passi.

Scerra  (M5s):  “Autostrade  a
60 km/h? La Sicilia paga il
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fallimento  del  governo
regionale”
“Questo governo regionale degli scandali sta di fatto fermando
la Sicilia. E nessuno si assume la responsabilità di quanto
accade mentre tutti restano saldamente ancorati alla poltrone,
mentre  l’Isola  attraversa  la  stagione  più  difficile  per
mobilità e infrastrutture”. Lo afferma il parlamentare del
Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, commentando la possibilità
di un limite di velocità ridotto a 60 chilometri orari sulle
tratte  autostradali  Messina-Palermo  e  Messina-Catania.  La
misura al momento è stata indicata come possibilità tecnica
dal Mit, in attesa di ulteriori valutazioni. Ed è motivata
dalle  condizioni  manutentive  e  dai  ritardi  accumulati  dal
Consorzio  per  le  Autostrade  Siciliane,  che  gestisce  quei
tratti  in  concessione.  “Che  fine  hanno  fatto  le  ingenti
risorse stanziate per le infrastrutture? Perché non sono mai
stati eseguiti i lavori necessari a garantire sicurezza e
manutenzione?”,  chiede  Scerra.  “Il  Movimento  5  Stelle
sollecita da anni il Ministero dei Trasporti affinchè revochi
la concessione al Cas, alla luce delle documentate mancanze.
Abbiamo avanzato più volte questa richiesta e il centrodestra
si è sempre opposto, fino al disastro attuale che fa ridere il
resto d’Italia”, l’amarezza di Scerra. “Le conseguenze del
limite  ridotto  andrebbero  ben  oltre  il  disagio  per  chi
viaggia,  perchè  renderebbe  soprattutto  meno  competitive  le
imprese siciliane, le cui merci impiegherebbero fino al doppio
del  tempo  per  raggiungere  i  mercati.  Penalizzerebbe
l’autotrasporto, costretto a muoversi a rilento a parità di
ore di marcia rispetto, ad esempio, ai colleghi calabresi”. Il
quadro, osserva ancora il parlamentare, si aggrava per le
altre note criticità: i treni tra Siracusa e Catania sono
fermi per quattro mesi e il principale aeroporto siciliano
dipende nella sua operatività dall’attività dell’Etna. “Non
siamo di fronte a un episodio isolato né a una fatalità. Una
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limitazione di questo tipo, suggerita dal Ministero, certifica
il mancato adempimento degli obblighi di manutenzione da parte
del  concessionario,  che  risponde  alla  Regione.  La
responsabilità è dunque politica, e riguarda chi ha governato
la Sicilia e il Cas in questi anni, respingendo ogni richiesta
di  cambiare  rotta.  Se  un  gestore  non  assicura  più  la
manutenzione  e  la  sicurezza  della  rete,  la  conseguenza
coerente è la revoca della concessione. Il governo regionale
dica con chiarezza se intende sostenerla o se vuole continuare
a difendere una gestione che ha prodotto questo risultato. Il
Movimento 5 Stelle continuerà a chiederla, in tutte le sedi”.

Reflui da Canalicchio a Ias
per liberare il Porto Grande.
I  sindaci  di  Siracusa  e
Floridia dicono “si”
Non ha ancora i contorni definiti di un progetto, ma l’idea di
collettare  i  reflui  di  Siracusa,  Priolo  e  Solarino  dal
depuratore di Canalicchio direttamente in Ias è seriamente
presa in considerazione. Anche nella ricerca di un futuro per
lo stesso depuratore consortile da cui, in rispetto delle
prescrizioni della Procura, stanno distaccandosi con i loro
conferimenti le grandi aziende industriali. “Per noi è una
grande  opportunità”,  commenta  il  sindaco  di  Siracusa,
Francesco Italia. “Potremmo finalmente realizzare un grande
progetto, un progetto che riqualifica e fa rivivere tutto il
porto Grande di Siracusa. Toglieremmo lo scarico che oggi
passa  dal  canale  Grimaldi  e  che  comporta  il  divieto  di
balneazione,  permettendo  al  tempo  stesso  di  assicurare  un
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futuro  all’attività  del  depuratore  consortile  e  dei  suoi
lavoratori”.
La somma necessaria per realizzare le opere di collettamento,
da Canalicchio in Ias, si aggira tra i 5 ed i 6 milioni di
euro,  secondo  le  prime  stime.  Un  costo  che  non  pare
spaventare. “Parliamo di cifre abbordabili e mi fa piacere che
vi sia un consenso unanime della politica attorno a questa
azione”. A metter mano al portafogli dovrebbe comunque essere
la  Regione,  proprietaria  del  60%  circa  del  depuratore
consortile. Il nodo critico è quello dei tempi. Entro la fine
della primavera 2027 le industrie avranno completato il loro
addio  ad  Ias.  Da  quel  momento  in  avanti,  l’attività  di
depurazione  del  depuratore  consortile  entrerebbe  in  crisi,
senza novità. “Anche sui tempi, decide la Regione. Noi ci
siamo”, dice il sindaco Italia.
L’idea trova anche il “placet” del sindaco di Floridia, Marco
Carianni. “Un investimento strategico importante. Preserviamo
il personale impiegato in Ias e liberiamo la costa di Siracusa
dalla  presenza  dei  reflui  al  centro  del  porto.  Io  sono
d’accordo”,  spiega  intervenendo  su  FMITALIA.  “E’  chiaro  –
prosegue  –  che  qualcuno  si  deve  far  carico  dei  costi
dell’investimento.  Considerato  che  la  Regione  è  socio  di
maggioranza in Ias, si potrebbe pensare di utilizzare il fondo
di  sviluppo  e  coesione.  Lo  ritengo  un  investimento  sul
futuro”, conclude il primo cittadino floridiano.

Consumi  energetici,  Nicita
(Pd):  Governo  non  sfrutta
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‘prezzi  negativi’  e  toglie
energia agli italiani
“L’Italia vive un paradosso: prezzi energetici incredibilmente
alti in bolletta, mentre spesso in alcune giornate il prezzo
sarebbe  uguale  a  zero,  perché  la  produzione  di  energia
rinnovabile è talmente alta che l’offerta supera la domanda”.
Lo  ha  dichiarato  in  aula  il  senatore  Antonio  Nicita,
vicepresidente Gruppo Pd a Palazzo Madama, durante il question
time  con  il  ministro  della  Sicurezza  energetica  Gilberto
Pichetto Fratin, aggiungendo: “Questa maggiore produzione però
non si traduce in alcun vantaggio per imprese e famiglie”.
“Le ragioni di tutto questo – ha proseguito il parlamentare
dem – sono da una parte il mancato disaccoppiamento da parte
dell’esecutivo del prezzo dell’energia da quello del gas, con
tutto  quello  che  ne  consegue  a  causa  delle  note  crisi
internazionali, dall’altra il ritardo con cui il governo sta
introducendo  i  cosiddetti  ‘prezzi  negativi’,  a  fronte  di
questa maggiore produzione di energia rinnovabile”.
“Le conseguenze non sono solo le bollette altissime ma anche
la  mancata  programmazione  e  i  mancati  investimento  sui
cosiddetti accumuli e sulle reti che darebbero al mercato una
maggiore capacità di bilanciarsi. Il governo non ha fatto
niente in quattro anni per tutto questo: non ha retto alla
vitale  sfida  della  crisi  dell’energia  e  non  ha  saputo
risolvere  in  modo  strutturale  i  problemi  energetici  che
gravano su cittadini e imprese. In breve, il governo Meloni ha
tolto energia al Paese e agli italiani”, ha concluso Nicita.
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Parcheggi  e  strisce  blu  ai
privati: il M5s rilancia la
richiesta  di  chiarezza:
“Perchè  rinunciare  agli
incassi?”
Resta  al  centro  del  dibattito  politico  la  annunciata
esternalizzazione della gestione dei parcheggi e delle strisce
blu di Siracusa. Il Movimento 5 Stelle di Siracusa rilancia la
richiesta di maggiore chiarezza da parte dell’Amministrazione
comunale. Già un anno fa – ricordano i referenti del gruppo
territoriale – il sindaco Francesco Italia aveva parlato di
una manifestazione di interesse da parte di un privato per la
gestione della sosta, senza però entrare nel dettaglio. Una
questione sulla quale, ricordano i pentastellati, erano già
stati sollevati interrogativi pubblici in diverse occasioni.
“Il Sindaco ha preferito non rispondere mai a nessuna delle
nostre richieste di trasparenza”, affermano i pentastellati.
Restano quindi i dubbi. Ed arafforzare, secondo il Movimento,
la necessità di un confronto pubblico sarebbero anche i dati
relativi agli introiti della sosta. “Stiamo parlando di una
‘gallina  dalle  uova  d’oro’  che  questa  amministrazione,  in
maniera incomprensibile, vuole cedere ai privati”, sostiene il
M5S  citando  i  dati  disponibili  e  relativi  agli  introiti
garantiti dal servizio alle casse comunali: 1,7 milioni di
euro nel 2019, circa 800 mila nel 2020, 1,3 milioni nel 2021,
oltre 2 milioni nel 2022, più di 3 milioni nel 2023 e quasi 4
milioni nel 2024. Il Movimento evidenzia inoltre che, a fronte
degli  incassi  del  2024,  la  spesa  indicata  per  gestione  e
manutenzione sarebbe stata di circa 100 mila euro.
La vicenda è tornata ad assumere concretezza dopo la proposta
di project financing presentata nell’aprile 2026 dalla società
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City Green Light Spa e la successiva nomina del responsabile
unico del procedimento nel mese di giugno. Fattispecie rese
note dal M5s ed alla luce delle quali vengono chieste maggiori
informazioni circa “le intenzioni dell’Amministrazione vista
la proposta ricevuta dal privato ad aprile e la successiva
nomina del RUP a giugno”. Da capire, poi, se nel frattempo
“sono giunte altre proposte e manifestazioni di interesse” e
soprattutto “quali sono i target finanziari e quali modalità
per l’eventuale assegnazione del Servizio”.
Sollevato  anche  un  interrogativo  di  natura  politica  e
amministrativa, legato alla scadenza del mandato dell’attuale
sindaco. “Non sarebbe opportuno bloccare ogni iniziativa e
lasciare alla prossima amministrazione eletta dai cittadini
cosa fare di un servizio pubblico così importante e strategico
per le casse comunali?”, si chiede il gruppo territoriale dei
Cinquestelle.
Il  M5s,  intanto,  continuerà  a  “vigilare  sull’operato
dell’amministrazione comunale affinché sia garantita massima
trasparenza e tutela dell’interesse pubblico”.

Parcheggi  e  strisce  blu  ai
privati,  Palazzo  Vermexio:
“Nessun  regalo,  più
tecnologia e migliorie”
Per il momento, rinviata la discussione in Consiglio comunale
sull’annunciata  prospettiva  di  affidare  la  gestione  dei
parcheggi e delle strisce blu ai privati. Era stato il Pd a
chiedere nuovi chiarimenti sulle progettualità. I consiglieri
comunali del gruppo di opposizione contestano la scelta ed
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evidenziano la presunta anti-economicità di un affidamento che
penalizzerebbe – secondo Milazzo, Greco e Zappulla – le casse
comunali. Oggi, dalla gestione dei parcheggi, Palazzo Vermexio
incassa oltre 3 milioni di euro all’anno. Da qui il sospetto,
lanciato  proprio  dal  consigliere  Greco,  di  una  sorta  di
“regalo” ai privati.
Parole a cui replica il sindaco di Siracusa, Francesco Italia.
“Ma chi può pensare una cosa del genere? E’ chiaro che un
affidamento a un soggetto privato qualificato, viene fatto
solo  ed  esclusivamente  a  condizioni  migliorative  per  il
Comune.  Neanche  identiche,  migliorative.  E  la  scelta  di
affidare la gestione ai privati, laddove verrà confermata dal
Consiglio comunale, mira proprio a questo: ad una serie di
investimenti  per  migliorare  ulteriormente  l’efficienza  dei
servizi. Oggi, peraltro, incassiamo molto meno di quello che
sarebbe lecito attendersi da parcheggi e strisce blu”, dice il
primo cittadino. A determinare questi minor incassi sarebbero
problemi di efficienza. “Si, perché sono carenti i controlli
su eventuali infrazioni, ad esempio. Eppure oggi esiste un
bouquet di possibilità che la tecnologia mette a disposizione,
tali da poter essere performanti sotto diversi aspetti. Penso
ai sensori che vengono installati negli stalli e che ti dicono
ogni dato legato alla sosta reale di un veicolo o se il posto
è libero; penso ai controlli con l’intelligenza artificiale,
per  monitorare  e  risolvere  in  tempo  reale  problemi  con
parcometri e casse pagamento sosta. L’affidamento a privati è
un indirizzo dell’amministrazione, certamente perfettibile. Al
momento è giusto un’ipotesi, non c’è una gara pronta. Per ora,
stiamo continuando a gestire, come abbiamo sempre fatto, i
parcheggi”.
Uno dei timori è, però, che i privati possano aumentare i
costi  orari  per  la  sosta  o  il  numero  di  stalli  blu  a
pagamento. “C’è un limite definito, una proporzione chiara
indicata dalle norme. Sostanzialmente, le due cose non sono
collegate o correlabili. Non solo, la gestione privata spinta
sulla  tecnologia,  potrebbe  in  qualche  modo  andarsi  ad
incastrare con la gestione dei trasporti. Maggiore interazione



e possibilità di risparmio per utenti dei due servizi”.


